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1.   INTRODUZIONE 
 
Grazie a un’opportuna e inevitabile politica di salvaguardia e promozione, oggi in Abruzzo 

sono concentrate le più importanti aree protette a livello nazionale, che fungono certamente da 
garanzia per la tutela della natura e dell’ambiente, offrendo nel contempo anche quella certezza 
di qualità e salubrità degli ambienti di vita di cui il mercato turistico internazionale avverte 
sempre più il bisogno.  

Negli ultimi anni, anche per le aree costiere abruzzesi si è creata una forma di attenzione e 
interesse di cittadini e istituzioni su quelle fasce dove una buona conservazione degli ambienti 
naturali può avviare verso quella nuova forma di turismo, che guarda ad un elevato standard di 
qualità, denominato genericamente “turismo verde”. Nell’area del Cerrano si è cercato di attivare 
un Consorzio di Sviluppo Turistico tra i comuni della zona1 e si è iniziato a ragionare in termini 
di valorizzazione delle risorse naturali e culturali presenti.  

 
L’intero territorio collinare e costiero ricompreso tra il mare e una immaginaria linea di 

cresta che si può visualizzare tra Cologna di Roseto, Montepagano, Atri e Silvi alta, presenta un 
valore paesaggistico e storico culturale, oltre che naturalistico, di estremo pregio. I 
provvedimenti per tutelare questi territori sono stati, e sono tutt’ora, episodici, frammentati e 
delle più svariate tipologie2. In questo filone si colloca anche l’oggetto del presente studio: la 
fascia costiera con caratteristiche di duna interessata maggiormente dalla futura Area Marina 
Protetta di Torre Cerrano. 

Non si può non far notare, al riguardo, che proteggere la fascia costiera, nella sua 
specificità di spiaggia conformata a duna, senza sottoporre a tutela anche la collina retrostante, 
potrebbe rivelarsi un errore strutturale che, nel tempo, potrebbe vanificare tutti gli sforzi attuati 
per la protezione e valorizzazione delle caratteristiche naturali della stessa duna3. 
 

Veduta dell’area collinare che affaccia sul mare e della pineta costiera, in prossimità di Torre Cerrano 

 
 
L’applicazione in Italia della normativa sulle aree protette, dagli anni novanta in poi, dopo 

cioè ‘approvazione della legge quadro4, ha sempre più attivato il concetto dello Sviluppo 
Sostenibile, seguendo i dettami dell’Unione Europea in materia. L’applicazione di questi principi 
all’interno delle aree protette hanno rappresentato una novità tutta italiana che ha cercato, tra le 
                                                
1 Consorzio “Terre del Cerrano”, costituito o in via di costituzione tra differenti comuni di cui andrebbero a far 

parte  Atri, Pineto, Roseto degli Abruzzi e Silvi. 
2 Solo per fare qualche esempio: una Riserva Naturale Regionale ad Atri sui calanchi; un’oasi naturalistica prevista 

dalla Provincia alla foce del Fiume Vomano, un provvedimento di natura urbanistica per la collina di Pineto, una 
Riserva Guidata per l’area del Borsacchio a Roseto degli Abruzzi. 

3 Per questa problematica si rimanda al testo, pensato e studiato specificatamente su tale problematica, recentemente 
pubblicato e curato da alcuni degli autori di questo lavoro: VALLAROLA F., Cerrano Terre da proteggere, 
Ricerche & Redazioni Editrice, Teramo, 2005. 

4 Legge 6 dicembre 1991, n.394, Legge quadro sulle aree protette. 
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prime in Europa, di coniugare la conservazione della natura e lo sviluppo economico all’interno 
delle aree protette attraverso un oculato sistema di gestione. 

L’idea che si è voluta affermare è quella che, per quanto un territorio voglia essere 
vincolato a fini esclusivamente conservazionistici, per il semplice fatto che l’uomo ne fruisce e/o 
ne utilizza i prodotti, comporta il bisogno di una regolamentazione e, soprattutto, di una strategia 
per ottenere i risultati voluti. Il modo in cui le strategie sono state pensate, create e applicate 
cambia di luogo in luogo, secondo le peculiarità di ogni singola area protetta, e si è evoluto con il 
passare degli anni man mano che si sviluppava un processo di autoapprendimento sulle 
esperienze compiute. 

 
La legge quadro sulle aree protette, una delle poche leggi nell’Italia contemporanea che 

dopo più di quindici anni non ha ancora subito alcuna trasformazione, è stata la guida per questa 
azione attraverso la codificazione degli strumenti operativi assegnati ai Parchi Nazionali a tale 
scopo: il Piano del Parco, il suo Regolamento ed il Piano Pluriennale Economico e Sociale. 

Questi strumenti, studiati e normati per consentire una applicazione concreta sul territorio 
dei concetti astratti dello sviluppo sostenibile, sono stati ripresi, migliorati e riproposti nelle varie 
normative di recepimento attuate dalle regioni in forza del fatto che molte delle aree protette 
italiane sono di istituzione e gestione regionale. In qualunque modo i nomi di questi strumenti e 
le loro forme applicative siano stati modificati, la logica di base è sempre rimasta invariata: da un 
lato una normativa vincolistica, con un piano che definisce la zonazione del territorio ed un 
regolamento che ne prescrive le modalità di utilizzo, dall’altro una programmazione delle attività 
di taglio prettamente socio-economico, volta a promuovere, valorizzare e, contestualmente, a 
controllare l’iniziativa di chi vive su quello sesso territorio. 

 
Il Comune di Pineto con l’elaborazione di questo studio si colloca proprio in questo filone: 

elaborare un piano di gestione e fruizione della fascia dunale può voler dire studiare quelle 
azioni, attività e interventi da effettuare volti a creare nel tempo una giusta promozione e 
valorizzazione delle aree da tutelare contestualmente ad un controllo delle attività 
dell’uomo nel rispetto delle norme vincolistiche vigenti. 

 
Il presente lavoro, come anche accennato in premessa, vuole fare proprio il quadro delle 

normative vigenti e degli studi disponibili sulla fascia di territorio costiero tra Pineto e Silvi, e, in 
previsione dell’inserimeto del Demanio Marittimo all’interno dell’Area Marina Protetta, 
appoggiandosi a questa stessa normativa, vuole arrivare a proporre la più opportuna forma di 
gestione e fruizione della fascia dunale in rapporto alla consistente presenza turistica che si 
registra in particolare nei periodi estivi. 

 
La volontà di non predisporre una ulteriore normativa, ma la ferma decisione di 

utilizzare la pianificazione urbanistica vigente per ottenere i risultati attesi, ha portato alla 
individuazione di una serie di attività ed interventi, esaminati qui in maniera preliminare, 
indispensabili per consentire una corretta gestione e fruizione dei luoghi. 

 
La maggiore complessità di tale approccio indiretto, rispetto alla stesura di una nuova 

normativa, comporta una più difficile comprensione di questo lavoro, rendendo l’esposizione 
non lineare, ma, cosa ben più importante, tenta di produrre una concreta ed immediata 
applicabilità dello strumento prodotto, potendosi basare su norme e piani già vigenti e conosciuti 
dalla collettività. 
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2.   LOCALIZZAZIONE 

 
 

Il protocollo d’intesa Comune di Pineto–Wwf Italia5, che in allegato si riporta nella sua 
stesura completa (allegato IA), è stato stipulato per una collaborazione «volta alla tutela e 
salvaguardia delle pecularità naturalistiche ed all’attivazione di programmi di sviluppo 
sostenibile, per l’area denominata Cerrano, comprendente la superficie interessata all’istituzione 
di aree protette, a mare ed a terra, dal limite delle acque territoriali alle aree collinari 
corrispondenti, dall’abitato di Pineto al confine comunale con Silvi». 
 

 
 

All’interno di questa vasta area viene poi indicato nel dettaglio il tema di questo lavoro che 
si limita a predisporre «un piano di gestione e fruizione della fascia dunale e dell’area 
immediatamente retrostante che tenga conto delle sue valenze naturalistiche ed ambientali». 

La fascia costiera del Comune di Pineto si presenta, procedendo da sud verso nord, stretta, 
bassa e sabbiosa, talora sabbiosa-ciottolosa fino a diventare prevalentemente ghiaiosa in 
corrispondenza della foce del Fiume Vomano. Si estende con tali caratteristiche lungo il fondale 
marino senza brusche variazioni sedimentologiche, dando così origine a fondali poco profondi e 
bassi con una situazione morfologica in continua evoluzione con la formazione di secche e 
avvallamenti. 

A ridosso del litorale sabbioso si sviluppa la prima quinta collinare che anticamente si 
localizzava, per ampie parti dell’area costiera, sul retro di una fascia acquitrinosa retrodunale e 

                                                
5 Il Protocollo d’Intesa è stato Approvato con Deliberazione della Giunta Esecutiva del Comune di Pineto n.27 del 

13 febbraio 2007. 
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che oggi invece vede il pendio staccarsi nettamente dal retro delle aree edificate o a ridosso 
dell’arenile. La natura argillosa dei terreni dà luogo a scenografici paesaggi in cui le linee dolci 
delle colline si alternano ai versanti fortemente incisi dall’azione erosiva dei calanchi. 

In generale tutta l’area è sgombra da un’edificazione impattante, e solo di rado punteggiata 
da costruzioni recenti.  

 
Il territorio in esame ricade nei fogli IGM 241, 236 e 229 si estende dalla linea ferroviaria 

adriatica a ovest  alla linea di riva a est dell’area compresa tra il prolungamento naturale a mare 
di via Cellini di Pineto e il confine comunale con Silvi. 

L’area è individuata all’interno di un rettangolo avente coordinate geografiche: 
 1: N 42°57'851; E 14°09’458 
 2: N 42°57'929; E 14°09’575 

 3: N 42°60'580; E 14°07’539 
 4: N 42°60’750; E 14°07’590 

 
Il tratto di spiaggia in studio, che racchiude al suo interno l’imponente fortilizio medioevale 

di Torre Cerrano, presenta elementi di alta valenza naturalistica. 
Un’ampia fascia di basso fondale con qualche emergenza rocciosa da riferirsi all’antico 

porto, caratterizza il braccio di mare antistante quest’area. Nell’area di studio la spiaggia si 
presenta con una duna ben consolidata e pochi insediamenti a indirizzo turistico; la collina 
retrostante è scarsamente acclive, percorsa da molteplici piccoli corsi d’acqua che sfociano in 
canali caratterizzati da piene stagionali e presenza di acqua solo in condizioni metereologiche di 
piovosità consistente. 

 
Veduta satellitare della fascia di costa interessata da questo lavoro 

 
 
 
 
 
 
 

Area 
interessata 
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3.   IL PARCO DI CERRANO 
 
Il 20 maggio 1997 una proposta di legge presentata alla Camera dei Deputati avviava una 

procedura di individuazione di un’area protetta nella fascia di mare antistante Torre Cerrano alla 
luce di una volontà, locale e non, di salvaguardare una delle più interessanti aree marine 
dell’Adriatico6. 

 L’evoluzione degli atti del citato disegno di legge, dopo tante traversìe, ha portato 
all’inserimento del «Parco del Cerrano» nell’elenco, contenuto nella legge quadro sulle aree 
protette, delle «aree marine di reperimento» per l’attivazione di provvedimenti di protezione7. 

Da allora il procedimento istitutivo è andato avanti con specifici studi di fattibilità affidati 
dalla Provincia di Teramo alla Facoltà di Veterinaria della locale Università e che il Ministero 
dell’Ambiente sta ciclicamente valutando presso la Segreteria Tecnica8.  

 
Aree Marine di Reperimento in via di istituzione (2005) 

 
 

 
Nel frattempo il dibattito locale si è confrontato più volte su questo tema e, con il passare 

degli anni si sono potute registrare le posizioni più varie da parte delle pubbliche 
amministrazioni così come da parte dei cittadini singoli o riuniti in associazioni e comitati. 

                                                
6 Disegno di legge  n. 3722 presentato dagli Onorevoli Gerardini, Marini, Cerulli Irelli, Di Fonzo, Scrivani e Scalia. 
7 Art. 36 della Legge 6 dicembre 1991, n.394 come modificato dall’art. 4 della Legge 344/97. 
8 Con Decreto Ministeriale del 27 ottobre 1999 è stata istituita la Segreteria Tecnica per le aree marine protette con 

il compito di provvedere all’istruttoria per l’istituzione delle aree marine protette, di fornire supporto alla gestione, 
al funzionamento nonché alla progettazione degli interventi da realizzare anche con finanziamenti comunitari. Cfr. 
AA.VV., Relazione sullo stato dell’Ambiente 2001, Ministero dell’Ambiente, Roma 2001. 

 

Fonte: Ministero Ambiente  
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I timori maggiori emersi durante la discussone tra le parti erano principalmente legati ai 
vincoli che sarebbero stati imposti alla pesca ed alle attività balneari, una volta istituita l’Area 
Marina Protetta, e al dubbio sulle capacità degli Enti locali di riuscire a mantenere pienamente il 
controllo e l’amministrazione del proprio territorio. 

Con il passare del tempo la sempre minore pescosità del mare Adriatico e il costante 
dialogo con i rappresentanti delle associazioni di categoria hanno aiutato le marinerie locali a 
comprendere l’importanza di una zona franca di riproduzione ed i vantaggi che derivavano 
dall’istituzione dell’area protetta. Allo stesso tempo l’Italia ha attraversato un periodo di riforme 
costituzionali che ha dato sempre maggiori possibilità di autodeterminazione agli Enti locali. 

 
La predisposizione così, da parte del Ministero, di un Regolamento dell’Area Marina 

Protetta che facesse salvi i diritti locali di piccola pesca ed il transito dei natanti e di uno Statuto 
di un Consorzio di Gestione che prevedesse il controllo delle attività sull’area protetta da parte 
degli Enti locali, ha fugato ogni dubbio sulla opportunità di arrivare davvero all’istituzione 
dell’Area Marina Protetta Torre Cerrano; come ufficialmente denominata nei deliberati di 
approvazione di questi stessi documenti9. 

 
Quella attualmente in via di definizione ultima al Ministero è comunque una proposta che 

si valuta con la massima attenzione in quanto l’Adriatico risulta essere assai carente di aree 
naturali protette: Miramare, Isole Tremiti, e Torre Guaceto sono le uniche esistenti, a fronte di 
un ecosistema ricco di biodiversità ed a forte rischio di facile danneggiamento. 

Dagli studi effettuati che accompagnano l’ipotesi istitutiva, viene fuori una concreta 
possibilità di realizzare quanto proposto in virtù degli elementi di qualità ambientale da tutelare, 
nella consapevolezza che questo non costituirà né un freno né una limitazione per le attività 
economiche locali più interessate, quali le marinerie di pesca dei mitili, ma che, al contrario, 
potrebbe divenire un elemento propulsivo per tutte le attività legate al turismo. 

 
La porzione a mare antistante Torre Cerrano è caratterizzata da bassi fondali a componente 

sabbiosa con presenza nella zona di manufatti sommersi riconducibili a costruzioni portuali di 
epoca romana e medievale che costituiscono l’unico substrato duro di questa zona, su cui 
prendono impianto specie bentoniche sessili. 

La protezione di questo tratto di costa avrà funzione di riserva per il ripopolamento di 
specie in declino su tutto il bacino adriatico, oltre a rappresentare un’utile laboratorio di studio 
finalizzato alla conoscenza della biologia di queste specie. Una fetta di mare protetto consentirà 
di avviare ricerche su ambienti indisturbati per poter meglio conoscere l’ecosistema marino in 
questo tipico sistema di fondali sabbiosi del mare Adriatico. Un habitat di cui si conosce ancora 
molto poco nell’ambito degli interscambi ecologici che interagiscono tra il mare aperto, la fascia 
costiera e gli apporti fluviali provenienti dall’entroterra. 

 
Nel procedimento istitutivo, uno dei problemi di cui maggiormente si è discusso è stato 

quello della perimetrazione dell’Area Marina Protetta, di quale fascia di mare avrebbe interessato 
e, soprattutto, di quale parte a terra sarebbe rientrata nella delimitazione. 
                                                
9 Nella procedura istitutiva dell’Area Marina Protetta il Consiglio Regionale si è espresso favorevolmente il 25 

settembre 2007 e la Conferenza Unificata Stato-Enti Locali ha approvato la proposta di Decreto e la 
Proposta di Regolamento in data 24 gennaio 2008. Il giorno 8 febbraio 2008 si è formalmente costituito il 
Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta Torre del Cerrano di cui fanno parte i Comuni di Pineto e 
Silvi, la Provincia di Teramo e la Regione Abruzzo (ndr, aggiunta alla versione 2009). Al momento attuale, 
quindi, manca solo la pubblicazione del decreto istitutivo dell’Area Marina Protetta Torre Cerrano in Gazzetta 
Ufficiale della Repubbica Italiana. A tale scopo sta lavorando il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e 
del Mare al momento di andare in stampa con questo lavoro. 
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Al momento attuale non c’è ancora nulla di definitivo, in quanto il perimetro ufficiale della 
riserva sarà ufficiale solo in sede di pubblicazione del decreto istitutivo a cui sarà allegata, come 
è consuetudine, una cartografia illustrativa. 

Per ora si conosce l’ipotesi, risultato comunque di un complesso processo di 
programmazione negoziata che ha seguito l’iter di cui si è fatto cenno in precedenza, che il 
Ministero ha allegato alla proposta di Regolamento dell’AMP e alla bozza di Statuto del 
Consorzio di Gestione. Avendo tale ipotesi già superato la verifica di più Enti, si può 
ragionevolmente presumere che sarà la delimitazione dell’area protetta che accompagnerà il 
decreto istitutivo10. 

 
Ipotesi di perimetrazione dell’Area Marina Protetta Torre Cerrano 

 

                                                
10 Tale è la cartografia allegata all’approvazione del Comune di Pineto avvenuta con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n.10 del 6 febbraio 2007. 
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Da tale cartografia semi-ufficiale, però, non è dato conoscere quale sia la linea di 

delimitazione sul lato a terra. Dagli incontri tenutisi con i tecnici del Ministero dell’Ambiente è 
stato evidenziato che il perimetro a terra dell’area protetta sarà definito seguendo il confine del 
Demanio Marittimo e attraverso una verifica da effettuare sul posto nel corso di un non ben 
precisato momento della procedura istitutiva. 

 
Da quanto detto si può avere un elemento di certezza: quello che il perimetro a terra non 

sarà certamente esterno al confine del Demanio Marittimo, essendo tale demanio di competenza 
diversa dalla gestione ordinaria del territorio gestito dalle locali amministrazioni11. Complicato 
all’inverosimile sarebbe infatti la gestione di un’area protetta all’interno della quale ricadessero 
aree soggette sia a pianificazione urbanistica locale che a gestione demaniale di amministrazioni 
sovraordinate. 

Fermo restando però l’assunto per cui il limite massimo non potrà che essere il demanio, 
non è dato conoscere allo stato attuale quale sarà all’interno del demanio, la linea effettiva di 
confine: se si attesterà sul perimetro più esteso, se lascerà fuori la pineta o se andrà a fermarsi al 
bagnasciuga. 

Per chiarire questo ulteriore dubbio non potrà che operarsi la verifica congiunta sul 
territorio attraverso il sopralluogo indicato dai tecnici del Ministero dell’Ambiente. Se si volesse 
ragionare per analogia con quanto accaduto con le altre aree protette di istituzione statale, quello 
che ci si può aspettare è la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana di una 
cartografia, in allegato al decreto istitutivo, con una scala poco dettagliata, tale da lasciare la 
possibilità ad un intevento successivo di dettagliare meglio la linea di confine; cosa che 
solitamente avviene poi, insieme alla redazione dello strumento fondamentale per la gestione 
dell’area protetta: il Piano di Assetto Naturalistico. 

 
Alla luce di quanto sopra indicato e in relazione al fatto che l’area di duna nei pressi 

di Torre Cerrano è quella che presenta caratteristiche di estremo interesse, per ciò che 
concerne l’oggetto di questo lavoro l’area da prendere in considerazione è sicuramente 
tutto il demanio marittimo ma, per una valutazione dell’influenza che avrà inevitabilmente 
tutto ciò che avviene al contorno si considererà nella fase di analisi una fascia di territorio 
anche più allargata del semplice demanio. 

 
In allegato ai documenti già approvati dai Consigli Comunali di Pineto e Silvi, nonchè dal 

Consiglio Provinciale di Teramo, è stato approvato anche un primo Regolamento per il 
funzionamento dell’area marina protetta seguendo le indicazioni del Ministero dell’Ambiente 
che vuole con il decreto istitutivo pubblicare un normativa di salvaguardia immediatamente 
vigente che anche nella sua provvisorietà consenta di dare un giusto equilibrio tra le necessità di 
tutela e gli usi e le consuetudini fino ad oggi vigenti. 

L’articolo 5 (Attività non consentite) della bozza di decreto istitutivo riporta, infatti, i 
divieti generali imposti nell’area protetta in osservanza a quanto previsto nella normativa 
sovraordinata di fonte comunitaria e nazionale. In forza di tale articolo all’interno dell’Area 
Marina Protetta Torre del Cerrano non sarebbe consentita «qualunque attività che possa 
costituire pericolo o turbamento delle specie vegetali ed animali, ivi compresa la balneazione, le 
immersioni subacquee, la navigazione, l’ancoraggio, l’ormeggio, l’utilizzo di moto d’acqua» etc. 

                                                
11 Questo è stato, tra l’altro, il motivo per cui si è resanecessaria la costituzione, come si sta facendo, di un 

Consorzio di Gestione all’interno del quale compaia anche la Regione Abruzzo a cui sono delegate molte funzioni 
a livello di gestione dei territori demaniali da quando la rifoma costituzionale ha precisato meglio le funzioni 
delegate alle regioni. 
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L’articolo 8 (Regolamento) dello stesso decreto, specifica poi, però, che con apposito 
regolamento sono «disciplinate le attività consentite anche in deroga ai divieti espressi di cui al 
precedente articolo 5». 

Si riporta qui di seguito una tabella che riassume, in base alle zone previste, le attività 
consentite ed i limiti ad esse poste in sede di deroga espressa nel Regolamento allegato allo 
stesso decreto. 
 

 
ATTIVITA' 

Zona B 
Riserva Generale 

 Zona C  
Riserva Parziale 

Zona D 
di Protezione 

Soccorso e servizio Consentiti Consentiti Consentiti 
Ricerca scientifica Se Autorizzata Se Autorizzata Consentita 
Fuochi all’aperto Vietati Vietati Vietati 
Balneazione Consentita Consentita Consentita 
Snorkeling Consentito Consentito Consentito 
Immersioni individuali  Se Autorizzate Se Autorizzate Consentite 
Visite guidate subacquee  Se Autorizzate, tramite i locali 

centri d’immersione  
Se Autorizzate, tramite i locali 

centri d’immersione 
Consentite 

Navigazione a Remi Consentita Consentita Consentita 
Navigazione a Vela Consentita Consentita Consentita 
Sci nautico e sport similari Vietati Vietati Vietati 
Moto d’acqua e simili Vietati Vietati Vietati 
Navigazione a motore 
Natanti (lunghezza <10mt) 

Consentita a velocità 
moderata (max 5 nodi) 

Consentita a velocità 
moderata (max 10 nodi) 

Consentita 

Navigazione a motore 
Imbarcazioni (10<24mt) 

Consentita a velocità 
moderata (max 5 nodi) 

Consentita a velocità 
moderata (max 10 nodi) 

Consentita 

Navigazione a motore 
Unità navali diporto (>24mt)  

Se autorizzate per sole visite 
guidate (max 5 nodi) 

Consentita per sole visite 
guidate (max 10 nodi) 

Consentita 

Ormeggio Se autorizzato in appositi 
campi boe individuati 

Se autorizzato in appositi 
campi boe individuati 

Consentito in appositi campi 
boe individuati 

Ancoraggio Vietato Consentito in appositi campi 
boe individuati 

Consentito in appositi campi 
boe individuati 

Pesca Professionale Vietata Vietata Vietata 
Pesca con strascico Vietata Vietata Vietata 
Pesca con turbosoffianti Vietata Vietata Vietata 
Pesca subacquea Vietata Vietata Vietata 
Pesca sportiva subacquea Vietata Vietata Vietata 
Pesca sportiva  
con lenza e canna 

Consentita solo ai residenti 
se autorizzati 

Consentita ai residenti.  
Altri solo se autorizzati 

Consentita  

Pesca sportiva altra 
 

Vietata Consentita  
solo ai residenti 

Consentita  

Piccola pesca  artigianale  
 

Consentita solo a imprese e 
soci residenti al 2007 

Consentita solo a imprese e 
soci residenti al 2007 

Consentita solo a imprese e 
soci residenti al 2007 

Pescaturismo e Ittiturismo Consentita solo a imprese e 
soci residenti al 2007 

Consentita solo a imprese e 
soci residenti al 2007 

Consentita solo a imprese e 
soci residenti al 2007 

Ripopolamento attivo Vietato Vietato Vietato 
Acquacoltura Vietata Vietata Vietata  
 

Preme ricordare in questa sede che le indicazioni sopra riportate sono così sintetizzate a 
titolo puramente orientativo essendo ricavate, comunque, da documenti, sicuramente ufficiali 
perché adottati con provvedimenti di consigli comunali, ma non ancora definitivamente 
approvati e, soprattutto, non ancora pubblicati con il decreto istitutivo dell’Area Marina Protetta. 


